COME UNA GRANDE SQUADRA

Ad Irsina è di vitale importanza che qualcuno si ingegni a pensare, progettare la forma e il modo per valorizzare le nostre tradizioni, i nostri piccoli tesori perché possano essere conosciuti dalle generazioni future e diventare attrazione per turisti e non solo. I giovani di Terra di Sud, quei giovani ancora saldamente attaccati alle proprie radici, hanno deciso di scommettere sulle proprie energie affinchè Irsina si vesta di una luce nuova e di colori più vivi del solito deplorevole grigio-noia. Da questo impegno nasce il progetto del Primo Festival Internazionale delle Torri Umane.
Irsina. Sitges (Barcellona). Castellino del Biferno. Tre paesi più o meno lontani l’uno dall’altro, eppure con una tradizione antica comune: quella di costruire torri umane. Certo, noi abbiamo il nostro pzzcantò, i molisani il loro p’zzicantò con una canna la centro, gli spagnoli costruiscono torri a dieci piani, ma l’ingrediente base per tutti è il perfetto coordinamento del singolo con il resto del gruppo, la consapevolezza che ciascuno da solo non può nulla, ma se unisce la propria forza a quella di un altro e a quella di un altro ancora, insieme è possibile innalzare una magnifica torre.
L’evento è stato un gran successo. Credo possano confermarlo le foto e i video di tutti quelli che erano in Largo Cattedrale il 28 e il 29 maggio scorso. Grande partecipazione da tutta la provincia e non solo. Il motivo fondamentale di questo successo credo sia questo: finalmente le associazioni locali irsinesi hanno lavorato insieme come una grande squadra. 
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